
Il turismo cubano ha perdite di milioni di dollari per l’ostilità degli Stati Uniti  
27.9 - Il turismo, una delle locomotive dell'economia cubana, ha patito perdite di milioni di 
dollari nel 2009 a causa della persistente ostilità che per più di mezzo secolo gli Stati Uniti 
mantengono, ha informato il Ministero degli Esteri cubano. L'impossibilità che hanno i 
nordamericani di recarsi a Cuba, uno dei poli turistici internazionali più vicini al loro territorio, 
ha causato per il settore la mancanza di entrate pari a quasi la metà di quelle avute negli ultimi 
cinque anni. Gli effetti del blocco sono stimati a 1.109 milioni di dollari, secondo la Relazione 
di Cuba alla risoluzione 64/6 dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite che l'anno scorso ha 
approvato - per la 18° volta - una condanna alla politico anticubana della Casa Bianca. Altri 
intermediari fornitori di questi servizi si astengono dal porsi in relazione con gli enti turistici 
cubani per paura di essere multati e di vedere minacciate le loro vendite negli Stati Uniti, ha 
aggiunto il testo che sarà consegnato all'Organizzazione delle Nazioni Unite. Secondo la 
relazione, Cuba ha perso circa 751.363 milioni di dollari, calcolati a partire dalle 31 svalutazioni 
della moneta rispetto all'oro, per la politica contraria applicata da 11 amministrazioni 
nordamericane.  
  
Aumentati a Cuba i prezzi di benzina e gasolio  
27.9 - Cuba ha aumentato i prezzi della benzina e del gasolio a partire da oggi per l'aumento dei 
prezzi medi sul mercato internazionale, ha annunciato oggi una nota del Ministero delle Finanze 
e dei Prezzi. Il comunicato rende conto che come media i valori dei combustibili sul mercato 
mondiale e le previsioni superano di oltre il 25 % quelli del 2009, aspetto che – ha detto - incide 
sull'economia nazionale. Di fronte alla sensibile instabilità dei prezzi internazionali “in futuro la 
rete dei servizi informerà i clienti sui nuovi cambiamenti che sarà necessario effettuare”, ha 
aggiunto il testo diffuso dai mezzi stampa. La benzina ad alto numero di ottani sarà venderà a 
1.60 pesos cubani convertibili al litro (un CUC è uguale a 0.81 dollari), quella speciale a 1.30, 
la normale a 1.15 e quella base a 0.95 centesimi. Il gasolio normale è venduto a 1.10 e quello 
speciale a 1.15, ha comunicato il Ministero chiarendo che i prezzi saranno uguali per ogni tipo 
in tutta la rete di distribuzione del paese.  

Abbiamo mantenuto e continueremo a mantenere le promesse, ha detto Fidel Castro  
28.9 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha detto oggi che sono state mantenute e 
il popolo continuerà a mantenere le promesse dalla notte del 28 settembre 1960 in cui furono 
creati i Comitati di Difesa della Rivoluzione. Parlando davanti a oltre 20.000 persone riunite di 
fronte all'antico Palazzo Presidenziale, nello stesso posto dove 50 anni fa nacque la maggiore 
organizzazione di massa del paese, ha ricordato il suo discorso di quel giorno e le idee 
fondamentali espresse in modo valido durante il successivo sviluppo del processo cubano. 
Fidel Castro ha spiegato che Cuba è stata capace da mezzo secolo di seguire il principio 
martiano di “Patria è Umanità” e ha reso omaggio a tutti i caduti in difesa della Rivoluzione e 
delle sue giuste idee. Ha detto che il 28 settembre 1960 sono stati creati i Comitati come un 
sistema di vigilanza popolare in risposta alle aggressioni violente che già si manifestavano con 
la realizzazione di atti terroristici, alcuni di quelli messi in atto mentre era in corso la cerimonia.  
  
Fidel Castro sottolinea il privilegio di partecipare a una manifestazione di massa  
28.9 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha sottolineato oggi il privilegio di 
riunirsi in una manifestazione di massa 50 anni dopo la fondazione dei Comitati di Difesa della 
Rivoluzione (CDR), la maggiore organizzazione del paese. È un privilegio riunirmi con voi 50 



anni dopo, ha detto Fidel, che è anche Primo Segretario del Partito Comunista di Cuba, di 
fronte a oltre 20.000 persone riunite nelle vicinanze dell'antico Palazzo Presidenziale, l’attuale 
Museo della Rivoluzione. La maggior parte di voi non era ancora nata, gli altri non avevano più 
di 30 anni e molto pochi avevano la mia età attuale, ha detto Fidel Castro dopo aver 
riconosciuto di provare invidia per la gioventù riunita nella manifestazione, trasmessa dal vivo 
per radio e televisione. Ha ricordato particolari 28 settembre 1960, quando sono stati creati i 
CDR, formati attualmente da 8.8 milioni di persone maggiori di 14 anni, e sui 10 giorni che ha 
passato a New York per partecipare all'Assemblea Generale dell'Organizzazione delle Nazioni 
Unite (ONU).  
  
Cuba ha ragioni per difendersi  
28.9 - Le prove e le testimonianze presenti nella prima parte del documentario “La rotta del 
terrore”, dimostrano che Cuba ha ragioni per difendersi. Tali ragioni, ha affermato il tenente 
colonnello Roberto Hernández, del Dipartimento della Sicurezza dello Stato del Ministero 
dell'Interno, saranno presenti finché continuerà a esistere la doppia morale nella lotta contro il 
terrorismo. Negli oltre 35 minuti di materiale audiovisivo sono ricordati fatti che sono memoria 
recente per il popolo cubano, come la escalation di attentati terroristici negli anni ’90 diretti dal 
terrorista internazionale Francisco Chávez Abarca, che a sua volta ha messo in pratica ordini del 
criminale Luis Posada Carriles. Il tenente colonnello Hernández sottolinea la missione compiuta 
dai cinque cubani che si sono infiltrati nelle organizzazioni terroristiche che radicano in Florida 
per mettere in guardia sulla pianificazione di atti violenti. Tuttavia, nel processo al quale sono 
stati sottoposti nella città di Miami è stato evidenziato che i cinque - Gerardo Hernández, 
Ramón Labañino, Antonio Guerrero, Fernando González e René González – sono stati puniti 
perché coloro che li hanno processati sono complici di Luis Posada Carriles, segnala 
l'audiovisivo.  
  
Posada Carriles continua a organizzare azioni contro Cuba  
28.9 - Il terrorista internazionale Luis Posada Carriles continua a organizzare azioni criminali 
contro Cuba, ha confermato il programma speciale “La rotta del terrore”. Nell'audiovisivo si 
spiega che Luis Faustino Clemente Posada è entrato nella CIA nel 1961, e da allora ha 
cominciato a pianificare azioni contro Cuba e contro il leader della Rivoluzione cubana, Fidel 
Castro. È anche responsabile dell'esplosione nel 1976 di un aereo civile cubano proveniente dal 
Venezuela, nel quale sono morte le 73 persone che viaggiavano a bordo. Attualmente latitante 
della giustizia venezuelana, nel 2000 è stato arrestato a Panama mentre programmava 
l’uccisione di Fidel Castro e successivamente è stato amnistiato, insieme ad altri tre suoi 
complici, dall’allora presidentessa di Panama, Mireya Moscoso. Posada Carriles cammina 
libero per le strade di Miami, e in recenti dichiarazioni ha proposto di riprendere le azioni 
criminali contro Cuba.  
  
Un terrorista confessa di essere stato pagato per far esplodere bombe a Cuba  
28.9 - Il terrorista internazionale Francisco Chávez Abarca racconta nella prima parte del 
documentario “La rotta del terrore” trasmesso ieri, di venire pagato per ogni bomba che 
scoppiava a Cuba. Chávez Abarca, detenuto dal 10 luglio a Cuba, ha affermato nell'audiovisivo 
presentato dalla Televisione Cubana che è stato Luis Posada Carriles a reclutarlo e a insegnargli 
a fabbricare ordigni, gli stessi che sarebbero stati utilizzati negli attentati contro impianti turistici 
cubani nel 1997. Con sequenze di immagini reali e di altre che mostrano la ricostruzione dei 



fatti, il capitolo si addentra nei legami di Chávez Abarca con Posada Carriles. Inoltre, mostra i 
collegamenti con il mercenario salvadoregno Raúl Ernesto Cruz León che ha collocato vari 
degli ordigni che sono esplosi nella catena di attentati del ’97, uno dei quali ha provocato la 
morte del giovane turista italiano Fabio Di Celmo. Per descrivere la figura sinistra di Posada 
Carriles, Abarca ha affermato che questo gli ha ordinato di ammazzare la famiglia di Cruz León, 
appena ha saputo delle sue dichiarazioni pubbliche dopo essere stato arrestato a La Habana.  
  
Chávez Abarca ha eseguito ordini di Posada Carriles  
28.9 - Il documentario “La rotta del terrore”, proiettato lunedì a La Habana, evidenzia come 
Francisco Chávez Abarca abbia eseguito ordini di Luis Posada Carriles durante l'onda di 
attentati in impianti turistici di Cuba. Chávez Abarca ha fornito particolari sulla collocazione di 
un ordigno esplosivo nella discoteca Aché, dell’hotel Meliá Cohíba, il 12 aprile 1997, la prima 
azione di una serie di attentati terroristici della rete montata da Posada Carriles in America 
Centrale e finanziata dalla FNCA. Il materiale audiovisivo parla di altri ordigni messi nel 
giardino dell’Hotel Commodoro e al 15° piano del Cohíba – quest’ultimo disattivato dalle forze 
specializzate del Ministero dell'Interno - che non riuscirono a esplodere. In quell'anno pure il 
terrorista Raúl Ernesto Cruz León ha collocato due ordigni esplosivi nella reception degli hotel 
Capri e Nacional che hanno provocato quattro feriti, e per queste azioni gli sono stati pagati 
quattromila dollari, come ha riferito Chávez Abarca. Nel documentario c’è anche la 
testimonianza del terrorista Otto René Rodríguez Llerena, che ha provocato un'esplosione il 4 
agosto dello stesso anno all’Hotel Meliá Cohíba. Frammenti del discorso “La condotta 
differente”, pronunciata il 20 maggio 2005 dal leader della Rivoluzione cubana Fidel Castro, 
collegano le varie parti della storia presentata. Nel documentario vi sono anche dichiarazioni di 
Cruz León sulla collocazione di bombe alla Bodeguita del Medio e negli hotel Chateau-
Miramar, Tritón e Copacabana, in cui è morto il turista italiano Fabio Di Celmo.  
  
Cuba ribadisce la denuncia del blocco degli Stati Uniti  
28.9 - Cuba ha riaffermato alle Nazioni Unite la sua disposizione a convivere in un clima di 
pace, di rispetto e di uguaglianza sovrana con gli Stati Uniti e ha ribadito la sua richiesta 
affinché cessi il blocco statunitense contro l'Isola. Questa posizione è stata comunicata in modo 
espresso a Washington, attraverso canali ufficiali e a nome del presidente Raúl Castro, ha 
sottolineato il Ministro degli Esteri cubano, Bruno Rodríguez, intervenendo questo lunedì 
all'Assemblea Generale. Il Ministro ha ricordato che fa un anno e davanti alla stessa riunione 
dell'ONU ha reso pubblica l'agenda di dialogo e le iniziative di cooperazione bilaterale 
presentate al Governo del Presidente Barack Obama il 14 luglio 2009, alle quali non è stata data 
ancora risposta. Il Governo nordamericano non ha mostrato disposizione ad affrontare le 
questioni essenziali dell'agenda bilaterale, per cui le conversazioni ufficiali sostenute, senza un 
maggior progresso, sono state limitate a temi specifici, ha precisato. Rodríguez ha detto che 
l'Amministrazione statunitense non sembra disposta neppure a rettificare gli aspetti più 
irrazionali e universalmente respinti della sua politica contro Cuba.

Svelate le prove delle ragioni difese da Cuba  
29.9 - Il programma speciale “La rotta del terrore” ha indicato nella sua seconda parte che 
quest’anno vi è stata la maggior campagna mediatica mai avvenuta contro Cuba. Questa 
operazione è stata promossa dalla cosiddetta grande stampa occidentale e dai suoi mezzi, 
controllati dagli Stati Uniti, una modo di accompagnare il programma di azioni terroristiche 



contro Cuba e una prova irrefutabile delle ragioni che Cuba difende, sottolinea il materiale del 
film. Nel febbraio di quest’anno l'organizzazione Alpha-66 ha tenuto il suo congresso annuale, 
nel quale ha approvato la continuazione della lotta violenta, come forma di combattere il 
Governo cubano. Tra gli invitati vi erano noti personaggi di questo mondo del terrore, Luis 
Posada Carriles, Osvaldo Mitat, Orlando Gutiérrez e Silvia Iriondo, ha segnalato la seconda 
parte del documentario trasmesso ieri sera dalla Televisione Cubana. Tra le dichiarazioni di 
Francisco Chávez Abarca, terrorista di origine salvadoregna arrestato a Cuba, costui ha 
precisato che Luis Posada Carriles lo avvertì che la collocazione di bombe non si poteva 
fermare. Inoltre, ha confessato i piani di attentati concepiti da Posada Carriles per un'eventuale 
visita del leader della Rivoluzione cubana Fidel Castro in Guatemala, come pure i preparativi 
dell’attentato nel novembre del 2000 a Panama.  
  
I terroristi continuano a essere attivi  
29.9 - Le dichiarazioni del terrorista Francisco Chávez Abarca hanno confermato la pericolosità 
di due dei più noti criminali dell'emisfero occidentale, Luis Posada Carriles e Orlando Bosch 
Ávila. Ieri sera durante la trasmissione alla Televisione Cubana dell'ultima parte del programma 
speciale “La rotta del terrore” sono stati dati maggiori ragguagli contro Posada Carriles e 
Orlando Bosch. Chávez Abarca ha detto che in una riunione all’hotel Radisson, a El Salvador, 
ha sentito come Posada Carriles si vantava dell'attentato all'aereo civile cubano sulle coste di 
Barbados, nel 1976, che è costato la vita a 73 persone. Posada Carriles iniziò a dirmi che era un 
aereo partito dal Venezuela e che l'aveva abbattuto, e che per questo motivo era stato sette anni 
in prigione, “ma che poi era riuscito fuggire dal carcere”, racconta Chávez Abarca. Inoltre, sono 
state presentate immagini di un'intervista a Bosch Ávila a una televisione di Miami nella quale 
non solo riconosce di essere uno degli autori, insieme a Posada Carriles, dell'esplosione 
dell'aereo cubano, ma conferma il suo atto criminale. Attualmente, afferma “La rotta del 
terrore”, Bosch Ávila continua, come il suo socio Posada Carriles, i suoi piani di aggressioni 
violente contro Cuba.  
  
L’arresto di Chávez Abarca conferma la rotta del terrore  
29.9 - L'arresto da parte delle autorità venezuelane del terrorista internazionale Francisco 
Antonio Chávez Abarca conferma l'esistenza di una reale rotta del terrore, coordinata e 
finanziata dalla cupola del potere degli Stati Uniti. La seconda e ultima parte del programma 
speciale trasmesso dalla Televisione Cubana ha offerto prove su come Washington e i suoi 
diversi meccanismi continuano a proiettarsi attualmente con la stessa forza verso i paesi 
latinoamericani che mostrano politiche lontane dagli interessi imperiali. Chávez Abarca ha 
confermato nelle sue dichiarazioni che il proposito di destabilizzare il Venezuela, “non 
permettendo che il signor Presidente Chávez, del Venezuela, arrivasse di nuovo alla presidenza, 
o si mantenesse alla presidenza” era tra le priorità che lo hanno orientato. Spiegando il perché, 
ha detto che “in particolar modo perché il Venezuela ha una fratellanza con Cuba, cosa che ai 
cubano-americani di Miami non conviene”.  
  
Il terrorista conferma la continuità dei piani criminali  
29.9 – L’arresto del terrorista Francisco Antonio Chávez Abarca e le sue dichiarazioni 
dimostrano il legame tra le sue azioni criminali del passato, agli ordini di Luis Posada Carriles, 
e i piani sovversivi del presente. Così ha rivelato la seconda parte finale del documentario “La 
rotta del terrore”, della trasmissione “Le ragioni di Cuba”, presentato ieri sera dalla Televisione 



Cubana. Un'altra volta Chávez Abarca rafforza le connessioni tra i terroristi più noti 
dell'emisfero e organizzazioni come la Fondazione Nazionale Cubano Americana (FNCA) nella 
promozione di progetti criminali che ora hanno sotto tiro il processo di cambiamento che si vive 
in terra venezuelana. Abarca, cittadino di origine salvadoregna, è stato arrestato il 1° luglio 
scorso mentre cercava di entrare in Venezuela attraverso l'aeroporto di Maiquetía. Chávez 
Abarca è sotto processo istruttorio a Cuba, dove dovrà rispondere alla giustizia per la sua 
partecipazione all'ondata di attentati terroristici contro impianti turistici cubani nel 1997, su 
ordine di Posada Carriles.  

Cuba avverte che Obama continua la politica di blocco  
30.9 - Cuba ha ribadito che gli Stati Uniti non hanno nessuna intenzione di produrre un 
cambiamento nella loro politica di blocco verso l'Isola né di rispettare le risoluzioni 
dell'Assemblea Generale dell'ONU al riguardo. La missione permanente di Cuba presso l'ONU 
ha emesso questo mercoledì una nota di stampa dal titolo “Il Governo del Presidente Obama: 
continuità nella politica di blocco contro Cuba”. Il testo sostiene che è diventato evidente che 
l'attuale Governo degli Stati Uniti non ha alcuna intenzione di produrre un cambiamento nella 
sua politica di blocco verso Cuba. La missione cubana enumera “alcune misure di 
flessibilizzazione del blocco contro Cuba che avrebbe potuto prendere il Presidente Obama 
senza necessità di un'autorizzazione congressuale”. Tra queste, cita l'emissione di un'ampia 
gamma di decisioni esecutive, licenze o dispense per autorizzare numerose misure e la 
possibilità di flessibilizzare o di eliminare la proibizione dell'uso del dollaro nelle transazioni 
internazionali di Cuba.  
  
Pertierra: gli Stati Uniti possono processare Posada Carriles come assassino  
30.9 - L'avvocato José Pertierra ha affermato che Washington possiede prove sufficienti per 
processare Luis Posada Carriles come assassino, dopo che sono state rese note le dichiarazioni 
del terrorista Francisco Chávez Abarca in un documentario della televisione cubana. Chávez 
Abarca ha fatto le dichiarazioni nel programma speciale “La rotta del terrore”, sugli atti 
terroristici perpetrati contro Cuba e Venezuela. Avendo Chávez Abarca dichiarato che Posada 
Carriles gli ha confessato di avere abbattuto un aereo cubano nel 1976 e di averlo reclutato per 
mettere bombe a Cuba, Washington ha ora un sicuro impegno con la giustizia per processarlo, 
non come bugiardo, bensì come assassino, ha detto. Le prove sono nelle dichiarazioni di questo 
individuo, ha sottolineato, che indicano Posada Carriles come l'autore intellettuale di questi 
crimini. L'avvocato, che rappresenta il Governo del Venezuela nella richiesta di estradizione del 
terrorista in quel paese, ha indicato che sta valutando la preparazione di un emendamento ai 
documenti di estradizione aggiungendo le dichiarazioni di Chávez Abarca in relazione alla 
partecipazione di Posada Carriles nell’abbattimento dell'aereo cubano. Questo terrorista recluta 
Chávez Abarca per cercare di assassinare il Presidente del Venezuela, Hugo Chávez, per 
affondare navi petroliere venezuelane con rotta La Habana e per assassinare politici nel paese 
sud-americano, ha sottolineato Pertierra in dichiarazioni al Notiziario della Televisione Cubana.  
  
Ricordato l’assassinio di un diplomatico cubano a New York  
30.9 - La Missione Permanente di Cuba presso le Nazioni Unite ha ricordato oggi a New York 
l'assassinio nel 1980 del diplomatico cubano accreditato presso l'ONU Félix García per mano 
del terrorista Pedro Crispín Remón. Il fatto è avvenuto l’11 settembre di quell'anno nel quartiere 
di Queens e il suo autore ha partecipato nel 2000, insieme ai terroristi Luis Posada Carriles, 



Gaspar Jiménez Escobedo e Guillermo Novo Sampol, a un piano per assassinare il leader della 
Rivoluzione cubana, Fidel Castro, a Panama. Una nota di stampa della rappresentanza 
diplomatica cubana ricorda che il prossimo 6 ottobre si compiranno 34 anni dal sabotaggio in 
pieno volo di un aereo civile di Cuba di fronte alle coste di Barbados. Di quell'attentato contro 
l'aereo di Cubana de Aviación che è costato la vita di 73 persone è responsabile Posada 
Carriles, chi è un latitante della giustizia e attualmente passeggia libero per le strade degli Stati 
Uniti insieme ai suoi seguaci, aggiunge la nota.
  
In piena attività la stagione ciclonica 2010  
30.9 - Tra lo scorso 20 agosto al 29 settembre la regione dell'Atlantico del Nord, Mar dei 
Caraibi e Golfo del Messico è stata colpita da 10 tempeste tropicali, 6 delle quali hanno 
raggiunto la categoria di uragano. In solo cinque settimane si è sviluppata la stessa quantità di 
cicloni che quella di una stagione media, ha indicato il dottor José Rubiera, direttore del Centro 
di Previsioni dell'Istituto di Meteorologia di Cuba. In questi momenti per i mari a nord di Cuba 
avanza la depressione tropicale numero 16, sistema che colpisce gran parte del paese con forti 
piogge da due giorni, ha aggiunto l'esperto in un'informazione diffusa dal sito digitale 
Cubadebate. Alcuni giorni fa, Rubiera ha riconosciuto che l'attuale stagione nella zona, iniziata 
lo scorso 1° giugno, ha una serie di caratteristiche per cui passerà alla storia dei record. Ha 
citato in primo luogo l'uragano Julia, catalogato come il primo a raggiungere la categoria quattro 
così a est, vicino all'Africa. Inoltre, il 2010 è la seconda stagione nelle statistiche in cui sono 
stati registrati due uragani (Julia e Igor) di categoria quattro, simultanei nell'Atlantico.  

Centro scientifico cubano riconosce il ruolo di Fidel Castro  
1.10 - L'Istituto Nazionale di Scienze Agricole (INCA) ha sottolineato a San José de las Lajas il 
ruolo del leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, nella sua fondazione 40 anni fa per lo 
sviluppo dell'agricoltura. Per la sua chiara visione e centrata idea nella creazione del centro con 
concetti di permanente validità per lo sviluppo delle scienze agricole, riporta il riconoscimento 
inviato al leader cubano durante una cerimonia, a oltre 25 chilometri da La Habana. Il Ministro 
dell’Educazione Superiore, Miguel Díaz-Canel, ha indicato che i cambiamenti previsti nel 
settore agrario costituiscono una sfida per l'INCA, che ha creato 42 varietà applicate nella 
produzione di patate, pomodoro, riso, zucca e soia. La Rivoluzione dà priorità alla produzione 
di alimenti come fonte principale di sostituzione delle importazioni e per aumentare di alcuni 
prodotti l’esportazione, ha detto Díaz-Canel riassumendo gli sforzi per liberare le forze 
produttive di Cuba.  


